
 

Una delegazione della Camera Penale di Cagliari formata dai colleghi Franco Villa, 
Francesco Mele e Francesca Ferrai, insieme a Nessuno Tocchi Caino e al Movimento 
Italiano Diritti dei Detenuti, ha effettuato oggi una visita alla Casa di Reclusione di Is 
Arenas, nell’ambito dell’iniziativa - Osservatorio Carcere UCPI – Ristretti in agosto”. 

Si tratta della seconda visita in due giorni, dopo quella svolta ieri presso la Casa 
Circondariale di Uta, con l’obiettivo di verificare direttamente le condizioni di vita e di 
detenzione negli istituti penitenziari del territorio. 

La Casa di Reclusione di Is Arenas è una delle tre colonie penali della Sardegna, 
insieme a Isili e Mamone. Si estende su circa 2.720 ettari ed è articolata in due 
distinte diramazioni detentive. Le strutture risultano complessivamente datate e 
necessitano di interventi di riqualificazione, sebbene la sezione denominata “Conca 
d’Oro” presenti condizioni migliori grazie alla ristrutturazione eseguita nel 2007. 

L’istituto ospita 115 persone detenute a fronte di una capienza regolamentare di 145 
posti. Le camerate, tuttavia, accolgono fino a 7-8 persone in ambienti di circa 34 metri 
quadrati. Una condizione resa più sostenibile dal regime delle celle aperte per gran 
parte della giornata e dalla possibilità, garantita a tutti i detenuti, di svolgere attività 
lavorative all’esterno, seppure con un monte ore limitato. 

Circa il 65% della popolazione detenuta è composta da cittadini stranieri e, 
diversamente dalla colonia penale di Isili, non sono presenti internati. 

Accanto alle tradizionali attività di agricoltura e pastorizia, l’istituto ha sviluppato 
numerosi percorsi trattamentali e formativi: è stata inaugurata una classe dell’Istituto 
Alberghiero, sono stati avviati un forno-pastificio e un laboratorio per la produzione di 
conserve, finalizzati anche alla valorizzazione delle produzioni agricole. Sono inoltre 
attivi corsi di musica, teatro, scrittura creativa ed è stato recentemente concluso un 
corso di fotografia. L’area educativa può contare su un organico di quattro educatori. 

Permangono, tuttavia, importanti criticità sul versante sanitario. Pur essendo garantito 
un presidio sanitario H24, mancano gli specialisti. La distanza della struttura dagli 
ospedali comporta che l’assegnazione dei detenuti alla colonia penale avvenga anche 
in considerazione delle loro condizioni di salute. 



Particolarmente grave è, inoltre, la questione dell’approvvigionamento idrico: l’acqua 
non è potabile, con la conseguenza che l’Amministrazione è costretta a fornire acqua 
in bottiglia ai detenuti. 

Merita infine di essere segnalato l’impegno della direzione nel promuovere, anche 
attraverso iniziative di marketing, la commercializzazione dei prodotti realizzati 
all’interno dell’istituto, superando la tradizionale limitazione della vendita al solo 
personale dell’Amministrazione penitenziaria. 

La Camera Penale di Cagliari proseguirà l’attività di monitoraggio delle strutture 
penitenziarie, nella convinzione che la tutela della dignità delle persone detenute e il 
rispetto dei diritti fondamentali costituiscano principi imprescindibili di uno Stato di 
diritto. 
Arbus, lì 28 luglio 2026


